       Al Comune di PONTE BUGGIANESE

Ufficio TRIBUTI

P.ZZA DEL SANTUARIO,  1

51019 PONTE BUGGIANESE (PT)

DOMANDA DI RIDUZIONE TARI PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO

- Art. 42, commi 3 e ss.del Regolamento Imposta Unica Comunale - I.U.C. -

Il/La sottoscritto/a______________________________________________________________________
nato/a _______________________________il _______________ C.F. _________________________

residente in ______________________________, Via ______________________________n. ______

Telefono _______________________ E –mail _____________________________________________

In qualità di intestatario dell’utenza  e agli effetti dell’applicazione della Tassa sui Rifiuti,

DICHIARA

□di aver attivato il compostaggio domestico dei propri scarti organici in modo continuativo, così come disciplinato dall’art. 21 del “Regolamento del servizio di gestione dei rifiuti”, pressol'immobile sito in Ponte Buggianese, Via ________________________________________ n. _____, censito al catasto Foglio______Part._______Sub.______;

□ mediante l’utilizzo di cumulo/concimaia nel rispetto delle misure previste dal citato art. 21 del “Regolamento del servizio di gestione dei rifiuti”, come da documentazione fotografica allegata;

□ mediante l’utilizzo di compostiera domestica:

□ fornita in comodato d’uso gratuito dal gestore del servizio di raccolta in data _______________;
□  acquistata in data _______________, come da scontrino fiscale/fattura allegata;
xdi impegnarsi a consentire il controllo da parte delpersonale preposto dell’effettivo e continuativo ricorso al compostaggio domestico;

x di essere a conoscenza che in caso di esito negativo della verifica, l’utente perderà il diritto alla riduzione.
xdi essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679, che i dati personali raccolti sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

CHIEDE

di poter usufruire della riduzione del 10 %sulla parte variabile della tariffa così come previsto dall'art. 42, comma 3, delRegolamento dell’Imposta Unica Comunale I.U.C.

Ponte Buggianese,_________________      


In fede_____________________________

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nel caso la presente istanza venga presentata direttamente dal dichiarante dovrà essere sottoscritto alla presenza del dipendente addetto a riceverla;nel caso venga inviate per posta, fax o e-mail, allegare la fotocopia del documento d’identità in corso di validità del dichiarante sottoscrittore.

Art. 42 commi 3 e 4 del Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale – I.U.C. – Riduzioni per le utenze domestiche:

3. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 10% sulla parte variabile della tariffa. L’applicazione della riduzione è subordinata alla presentazione di apposita istanza, entro il 31 dicembre dell’anno precedente, attestante di aver attivato il compostaggio domestico in modo continuativo, così come disciplinato dall’art. 21 del “Regolamento del servizio di gestione dei rifiuti”, corredata da idonea documentazione.

4. Per l’anno 2019, anno di avvio della nuova modalità di raccolta porta a porta, il termine di presentazione dell’istanza di cui al comma precedente è posticipato al 31 maggio 2019 e la riduzione sarà applicata proporzionalmente al periodo di effettiva attivazione del compostaggio.

5. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione.

6. In conformità alle normative vigenti, saranno effettuati controlli per rilevare l’effettivo e continuativo ricorso da parte dell’utente al compostaggio domestico. Nel caso in cui sia riscontrato il mancato ricorso o l’interruzione, anche temporanea della pratica del compostaggio domestico, l’utente perderà il diritto alla riduzione.

Art. 21 del Regolamento del servizio di gestione dei rifiuti – Autocompostaggio domestico e non domestico dei rifiuti organici e dei rifiuti vegetali:

1. Il corretto auto trattamento domestico dei rifiuti organici e dei rifiuti vegetali mediante la pratica dell’autocompostaggio è consentito e favorito, anche attraverso la riduzione del tributo o della tariffa e l’attivazione di opportuna attività di controllo.

2. La pratica dell'autocompostaggio può essere praticata dalle utenze domestiche ed eventualmente da quelle non domestiche individuate dalla normativa regionale e nazionale nelle modalità regolamentate. Ogni utenza interessata all’autocompostaggio dovrà eseguire tale operazione solo ed esclusivamente sui rifiuti organici e sui rifiuti vegetali prodotti dalla propria utenza o dalle utenze che condividono la medesima struttura di compostaggio. 

3. L'autocompostaggio deve essere attuato nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) con l’utilizzo di adeguata metodologia (cumulo, concimaia, casse di compostaggio, composter, ecc.); 

b) con processo controllato; 

c) in relazione alle caratteristiche quali-quantitative del materiale da trattare (rifiuti organici e rifiuti vegetali); 

d) nel rispetto delle distanze tra le abitazioni, allo scopo di non arrecare disturbi ai vicini e non dare luogo a emissioni di cattivi odori, alla diffusione di insetti e altri animali e alla dispersione nell’ambiente di effluenti liquidi;

e) solo se tale pratica è in grado di garantire anche l’utilizzo del prodotto risultante.

4. Per la riduzione tariffaria si rinvia alle disposizioni del Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale – TARI.

5. Non potranno comunque essere in alcun modo accettate metodologie di trattamento dei rifiuti organici e dei rifiuti vegetali che possano recare danno all’ambiente, creare pericoli di ordine igienico-sanitario, esalazioni moleste, dispersione di percolati o qualsiasi altro disagio per la popolazione.

6. La pratica dell'autocompostaggio dovrà essere svolta solo ed esclusivamente nelle aree scoperte di pertinenza dell’utenza o direttamente attigue alla stesse, purché condivise.

7. La collocazione della struttura di compostaggio dovrà essere scelta il più lontano possibile da eventuali abitazioni poste a confine della proprietà.

a) 8. Durante la gestione dell’attività di compostaggio dovranno essere rispettati in particolare i seguenti aspetti:

b) provvedere a una corretta miscelazione dei materiali da trattare;

c) assicurare un adeguato apporto di ossigeno anche con il rivoltamento periodico del materiale;

d) seguire periodicamente l’evoluzione e la maturazione del compost per un successivo riutilizzo a fini agronomici dello stesso.

9. Nelle aree in cui è attivo il servizio di raccolta domiciliare dei rifiuti l'autocompostaggio condominale per motivi igienico-sanitari potrà essere attivato per i soli residui vegetali derivanti dalla manutenzione di aree verdi.
10. Il Gestore provvede su richiesta dell’utente, a fornire in comodato d’uso gratuito, apposita compostiera.
11. Il Gestore effettuerà controlli per verificare l’effettivo auto trattamento dei rifiuti organici. In caso che accerti modalità di esercizio difformi o comunque non corrette, il Gestore provvederà ad adottare o fare adottare provvedimenti di inibizione dell’attività.

